
■ di Andrea Carugati / Roma

NASCERÀ IL 14 OTTOBRE, il primo anni-

versario delle primarie. E si chiamerà «You-

dem», sulla falsariga del famoso sito Youtu-

be. Sarà la prima tv del Pd, si vedrà su Inter-

net ma anche su un

canale Sky, sui cellu-

lari e su alcune tv lo-

cali. Walter Veltroni

l’ha presentata ieri insieme a Pa-
olo Gentiloni, che ha curato il
progetto. «Una televisione aper-
ta, che si farà con i video e i con-
tributi mandati dalla gente, in
cui tutti potranno diventare au-
tori», ha spiegato il leader Pd.
«Nonèlavecchia tv,non andre-
moacacciadi star.Nonsaràuna
tvcalatadall’alto. Ilnostroobiet-
tivo è parlare a una nuova gene-
razione. Youdem sarà come do-
vrebbeessere ilPd:aperta,demo-
cratica, portatrice di idee nuove.
E aiuterà il partito a ritrovare la
carica innovativa e la freschezza
dei suoi primi mesi di vita».
La tv sarà il tassello principale di
un progetto di comunicazione
più ampio: un portale Pd con
un quotidiano on-line e una ra-
dio. Ci saranno 4 ore al giorno
di palinsesto (comprese le classi-
chedirettedimanifestazioni,co-
mizi, feste di partito), a cui si af-
fiancheranno i video più votati
dagli internauti e quelli scelti
dalla redazione. «Sarà un’occa-
sioneper tanti ragazzidipropor-
re i loro video», spiega Veltroni.
E Paolo Gentiloni aggiunge che
«Youdem sarà simile alle espe-
rienzedi social tvamericane, co-
me la “Barack tv”, che ancora
non sono molto diffuse in Euro-
pa.Nonvogliamoproporresem-
plicementeuncanale inpiù,ma
portare il Pd nella tv del futuro».
Delresto,aggiungeVeltroni,«so-
no convinto che la rete non sia
uno strumento di nicchia, ma
sempre più il luogo dove si for-
ma l’opinione pubblica». «Or-
mai l’etàmediadelpubblicodel-
la tv generalista è 57 anni, dun-
que per parlare alle nuove gene-
razioni bisogna sperimentare

nuovi linguaggi», gli fa eco An-
drea Soldani, regista e autore tv
che sarà direttore artistico di
Youdem. Vincenzo Cerami, mi-
nistro della Cultura del governo
ombra, spiega come sarà la nuo-
va tv: «Un modo attraverso cui
l’Italia si racconta.Già sappiamo
cosa non dovremo fare: basta
guardare la tv che c’è...».

Quanto ai costi, Veltroni assicu-
ra che «non saranno alti, e co-
munque del tutto compatibili
con il budget del Pd». E la pre-
sunta sfida tra «Youdem» e
«Red», la tv dalemiana che do-
vrebbe nascere dalle ceneri di
Nessuno tv? Veltroni è categori-
co:«Si trattadidueprogettimol-
to diversi, che si potranno per-

fettamente integrare. Non so se
“Red” sarà una tv dalemiana, so
per certo che questa sarà la tv di
tutto il Pd, non certo dei veltro-
niani. E se pure i veltroniani esi-
stessero, io difficilmente ne farei
parte...». «Basta con questa vec-
chiavisionedegli eterniduellan-
ti», ribadisceVeltroni.Ecomun-
que, «se Italianieuropei o altri

vogliono fare iniziative televisi-
ve non capisco perché dovrem-
mo impedire che questo acca-
da, considerate le condizioni
del panorama televisivo in Ita-
lia...».
Soldani, che è stato tra i pionieri
di «Iride», la tv della Quercia poi
diventata«Nessuno», faunpara-
gone tra «Youdem» e la nascen-

te«Red»:«Quella saràunapicco-
la tv generalista, noi puntiamo
tutto sui contributi degli uten-
ti».Malui,passatodaunareteal-
l’altra, si sentecomeunprotago-
nista del calciomercato tra Mas-
simo e Walter? «No, e poi non è
detto che non potrò collaborare
anche con Red: qui faccio il di-
rettore artistico, là potrei conti-
nuare a fare il regista...».
Quanto al nuovo quotidiano
online,ancoranoncisonoindi-
screzioni su chi lo guiderà e su
quale sarà la sua struttura. Di
certo,nonentrerà inconcorren-
za con Unità ed Europa, i due
quotidiani del Pd cui Gentiloni
augura«ungrandefuturo». «Pe-
rò è normale che un partito che
nasce nel 2007 punti sul web».
Veltroni ha anche annunciato
che il 6 settembre sarà a Firenze
alla Festa nazionale del Pd, e
che nello stesso mese ripartirà
per il suo viaggio in tutte le pro-
vince italiane. «Sarà un viaggio
meno concitato rispetto alla
campagna elettorale: conto di
dedicare una giornata a ogni
provincia. Con la festa, la Scuo-
laestiva, la manifestazione di fi-
ne ottobre e la conferenza di
programmasaràunautunnoin-
tenso».

Andrea Soldani sarà il direttore
artistico. Aveva già fatto «Iride tv» e lavorato

per Lerner e Santoro

Nasce «Youdem», la tv del Pd
Si vedrà su internet, su Sky e sui cellulari. Il varo il 14 ottobre. Veltroni: «Cerchiamo i giovani»

Il leader del Partito Democratico Walter Veltroni con Paolo Gentiloni ieri alla presentazione del canale tv "youdem.tv" Foto di Danilo Schiavella/Ansa

ETERE ROSSO Se ne parla, ma non prima della fine dell’anno

Da «Nessuno» a «Red tv»
Dalemiana, ma non troppo

Su Il Riformista di oggi, Anto-
nio Bassolino spiega, rispondendo
ad un articolo che evidenziava l’as-
senza della sua firma durante la rac-
coltadiadesioniaNapoli,perchéha
deciso di non firmare per la petizio-
ne del Pd «Salviamo l’Italia». Una
forzatura, quella lettura, perché in
quanto governatore considera «do-
verosa la collaborazione tra le diver-
se istituzioni della Repubblica Italia-
na, al di là degli schieramenti politi-
ci che le governano». «Cerco di non
confondere mai il mio ruolo di rap-
presentante delle istituzioni - spiega
- con quello di rappresentante di un
partito». Proprio in questi giorni, ha
firmato accordi con il governo su ri-
fiuti, bonifiche, infrastrutture» ect.
Dunque, chiede, « come potrei fir-
mare un appello per salvare l’Italia
da un governo con il quale giusta-
mente collaboro nell’interesse dei
cittadini?».

Ci saranno 4 ore al giorno di palinsesto
a cui si affiancheranno i video più votati

dagli internauti e quelli scelti dalla redazione

IN ITALIA

MILANO

An espelle
la ex moglie
di De Corato

Mentre Veltroni lancia la tv del
Pd, in casa di Nessuno, il canale
satellitare che dovrebbe diventa-
re la dalemiana «Red tv» si respi-
ra un’aria di attesa. Già, perché
ancora nulla è definito, nemme-
no l’acquisto della testatada par-
te della Fondazione Italianieuro-
pei. Contatti ce ne sono eccome,
ma ancora nulla di nero su bian-
co. E così il varo di Red è riman-
dato, almeno fino alla fine del-
l’anno. Questo non esclude si-
nergietra laFondazionee latvsa-
tellitare che, come spiega il diret-
toreClaudioCaprara,«potrebbe-
roconcretizzarsi inoccasionedel-
la maratona per le elezioni Usa
dinovembre».Maper il resto,c’è
ancora da aspettare. Anche sul
nome della tv, «Red», ancora
nonc’è nulla di certo: «Amepia-
cerebbe», dice Caprara, «ma par-
larne adesso è prematuro». Così
per il palinsesto: su Repubblica,
alcuni giorni fa, sono uscite indi-
screzioni di contatti con Lucia
Annunziata e Rula Jebreal, addi-

rittura di una “sfida” del giovedì
sera ad Annozero. «Contatti,
non contratti», sorride Caprara.
«Sul tavolo ci sono molte idee,
ma poche certezze». Tra queste
l’idea della serie «I Fan», in cui
personalità della politica e del
giornalismo intervistano i loro
miti. «È vero, abbiamo registrato
due interviste: Gianni Cuperlo
con il giallista americano Joe R.
Lansdale, e Antonio Polito con
loscrittoreNickHornby:andran-
no in onda su Nessuno tv». Non

ci sarà, invece, ameno dicolpi di
scena, l’intervistadiPierluigiBer-
sani al conterraneo Vasco Rossi.
«Era solo una battuta», spiegano
dall’entourage dell’ex ministro.
Insomma, la tv dalemiana da
combattimento per ora non c’è.
«Quel tipo di palinsesto, con
grandi firmee10orediprogram-
mazione al giorno costerebbe
15milionidi euro l’anno, noiper
ilmomentoneincassiamo4, tut-
tidi finanziamentopubblicoper-
ché siamo equiparati alle radio

di partito», dice Caprara. «Temo
che le nuove norme sull’editoria
possano crearci dei problemi»,
aggiunge il direttore che teme
un effetto boomerang della pub-
blicità ottenuta. «Mi sa che ci
complicherà la vita». Anche per-
ché in redazione non mancano i
malumori.Apartiredalvicediret-
tore Mario Adinolfi, che viene
dallaMargherita e non è mai sta-
to dalemiano : «Quelli che han-
no tenuto su la tv in questi anni
con ore di lavoro e di sudore vor-

rebbero poter discutere del futu-
ro del palinsesto, non apprende-
re le cose dai giornali».
Caprara precisa: «Faremo come
ogni anno le diretta dalla festa
dell’Unità, o Festa democratica,
spero che ci sarà una collabora-
zioneconlatvdelPd:ci sonofor-
ze che possono lavorare benissi-
moper entrambe».Caprara sidi-
ced’accordoconVeltroni, cheie-
ri si è lamentato per la continua
rappresentazione da parte dei
mediadiunduellotra luieD’Ale-
ma, anche sulle tv: «Per quanto
riguarda Nessuno tv non ci sono
sfide: noi interpretiamo la tv co-
me una possibilità in più per tut-
ti, ci rivolgiamoatutti idemocra-
tici e anche oltre. Per noi la tv
non è uno strumento di divisio-
ne».
Tra l’altro, viene ricordato, il vel-
troniano Giorgio Tonini è uno
dei due parlamentari che da an-
ni assicura il finanziamento a
Nessuno.Comedire: lacompeti-
tion è un’invenzione.  a.c.

IL CASO
Bassolino: «Ecco perché
non firmo la petizione del Pd»

Era scritto che l’assemblea dei
soci Rai ieri fosse esclusivamen-
te «pro forma»: all’ordine del
giorno c’era il rinnovo del Cda,
scadutoormai il31maggioscor-
so,ma quell’assemblea cosa po-
teva mai ratificare se - in virtù
della legge Gasparri - è la Com-
missione di Vigilanza a dover
indicareben 7membri su 9, e la
Commissione di Vigilanza non
può essere operativa perché
non ha il presidente? Il cavallo
dellaRai si morde la coda... Tut-
to riconvocato: la riunione del-
laVigilanza il17settembre, l’as-
semblea Rai il 22. Tempi un po’
troppo stretti per arrivare a fu-

matebianche.Amenocheago-
sto non sia davvero il mese in
cui, nella distrazione generale,
tutti i giochi si compiono.
E qualcosa già succede. Inaspet-
tato è arrivato lo «stop» del sot-
tosegretario Paolo Romani a un
«Petruccioli-bis». Che lui stesso
avevapubblicamentecaldeggia-
to. Neppure un mese fa, seduto
accanto al presidente della Rai
in un convegno, Romani di-
chiarava: «Petruccioli ha svolto
inquesti treanniunruolodiga-
ranzia che mi piacerebbe che
continuasse a svolgere anche
nel prossimo cda». Una frase
pronunciata con molta enfasi

dopo che Petruccioli aveva fat-
toundurissimointerventocon-
tro Saccà, definito un «agente
patogeno»dentro laRai.Lo sot-
tolineiamo: Romani aveva par-
lato «dopo» Petruccioli, non
«prima», aveva sentito benissi-
mo il suo pensiero, aveva usato
toni consolatori dicendogli che
avevaunavisionetroppo«rasse-
gnata» della Rai.
Ieri invece, improvviso e repen-
tino, il cambio di rotta: «Per il
modoincuihagestito leultime
vicende,Petrucciolinonrappre-
senta più nessuna funzione di
garanzia». Ora Romani lo accu-
sa di «condurre battaglie perso-
nali», dichiara che per la presi-
denza Rai serve «una persona

equilibrata e di garanzia, che ri-
spetti il ruolo di maggioranza e
opposizione».
Cosa (e quando) è cambiato?
L’indietro-tutta di Romani fa il
paio con l’inatteso voto contra-
rio di Angelo Petroni alla nomi-
nadiFabrizioDelNoceaRaiFic-
tion, al posto di Saccà. Secondo
Vincenzo Vita, della Commis-
sione di vigilanza, «la reazione
di Romani fa capire quale rete
dipoteri sia stataverosimilmen-
te toccata. E sappiamo che si
puòprendere la scossa».Certoè
anche un «niet» a ogni decisio-
ne del Consiglio in cui - ironia
della sorte - si sono capovolte le
maggioranze: perché ora Mar-
co Staderini (Udc) non rispon-

de più alle decisioni del centro-
destra e Gennaro Malgieri (An),
essendo stato eletto alla Came-
ra, è incompatibile con il ruolo
di consigliere, e alla Rai non si è
puù visto.
Romaninon si è fermato al «ca-
so Petruccioli»: ha parlato an-
che del futuro direttore genera-
le, sponsorizzando l’ammini-
stratoredelegatodiFastweb,Ste-
fano Parisi (e non sarà proprio
per questa candidatura che è
«saltato»anche il tettoaimana-
ger pubblici?). E - per non farsi
mancarenulla-haribaditoilve-
to a Leoluca Orlando e a qua-
lunque altro esponente dell'Ita-
liadeiValoriallapresidenzadel-
la Vigilanza.

«Via Petruccioli dalla Rai!»: indietro tutta di Paolo Romani
Il titolare delle Comunicazioni cambia idea sul presidente. E intanto fumata nera anche all’assemblea dei soci

IL PARTITO DEMOCRATICO

«Red? Si tratta di
due progetti molto
diversi, che si
potranno perfettamente
integrare»

■ di Silvia Garambois / Roma

■ Mai urtare la vanità del capo,
insegna la vicenda della consi-
gliera lombardadi An, Silvia Fer-
retto: «La mia colpa è stata quel-
la di battere alle elezioni il fratel-
lodelcoordinatore,cheera stato
trombato, poi ho anche osato
criticarlo. Per questo sono stata
espulsa». C’è maretta nel partito
a Milano: la nota esponente di
Alleanza nazionale è stata espul-
sa dal partito e le versioni sul
provvedimentodisciplinare,ov-
viamente, divergono. Secondo
la donna, ex moglie del vicesin-
dacodiMilano,RiccardoDeCo-
rato, l’allontanamento è da im-
putarsialle critiche rivolteal reg-
gente nazionale Ignazio La Rus-
sa e al fratello di lui Romano. In-
somma,unaquestionediantipa-
tia e rivalità personale decisa in
famiglia. Secondo An, invece, è
la degna conseguenza della sua
decisione di rimanere nel grup-
po misto in Consiglio regionale:
«Non hai mai aderito al gruppo
consiliare di An come più volte
formalmente richiestoti, finan-
che con apposito colloquio con
Gianfranco Fini nell’ottobre
scorso,conclusosiconuntuoin-
solente atteggiamento» le aveva
contestato lo stesso Ignazio La
Russa. Ma Silvia Ferretto annun-
ciabattaglia:«Nonhoalcunain-
tenzionediandarmenedalparti-
to prima della fine del mandato
per un dovere di fedeltà nei con-
frontidegli elettori»afferma dal-
la villeggiatura in montagna do-
ve ha saputo della decisione, de-
nunciando un trattamento de-
gno delle peggiori dittature. «Al-
meno lì un processo farsa te lo
fanno,inveceiononhoavutoal-
cuna possibilità di difendermi».

■ / Roma

«Non è la vecchia tv,
non andremo a caccia
di star. Non sarà
una tv calata
dall’alto»

Claudio Petruccioli Foto Ansa
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